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Signori CoHeghi 


G'ii il Dotiro S«grelatio Perpeloo ci tenne ragMoamenlo de’ lavori del< 
l'Accademia tino a lotto l’anno i844t e I' altimo raggnaglio relalivo ad no 
intero decennio traraii ormai pobblicalo. 

Ora a me piace continoar qoel raggnaglio pa’ tre anni fegoeoti, na’ quali 
la operosità della nostra Accademia si mastra degna di ooorevole ricordanza. 

E cominciando da'laTori dell'anno i84o , che alle scienza maleraalicfae 
si riferiscono , rammento la memoria del sig. Vincenzo Antonio Rossi tuli» tu- 
ptrficie anulari, e l' altra del sig. Fortonalo Padobi tu le «quattoni rela- 
ute al moto de' liquidi. Nè debbo tacere la importante comunicazione del 
Sig. Ernesto Capocci , il qoale fé preTentifameote conoscere i dati dei passag- 
gio di Mercurio sni disco solare , che fa poi in Napoli oaserralo nel gioroo 
8 Maggio. 

Piò grande fu il onmero della memorie nella daHO della scienze nainrali. 

Il sig. car. de Loca espose cosa esser dovesse un almanacco geografico 
italiano , parlò de’ vèti in geografia , e del modo per riempirli. Il sig. Rossi 
tenne proposito di una elEcacissima pratica per islabilire la snssisleaza dello 
sbocco do' Gami in mare. 

Debbonsì al sig. Oronzio Gabriele Costa alcune illostrazioni al genere 
Cypridina , e la descrizione di noe novella specie dislinta dalla Cypridina 
Heynaudii , e che l' autore appella Mediterranea. 
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n C8T. Michele Tenore Presidente dell' Accademia diè conoscenza di on 
niiOTO genere nella famiglia delle Iridee , che chiamò Po//ia Bonarientù , 
traendone il nome dalla memoria del nostro illastre «oocitladino eommendator 
Poli , e dalla provenienza della pianta. 

Finalmente l' importantissimo ramo delk chimica organica non fo ponto 
traicorato dall’ Accademia ; ad essa appartengono le osserTaziont solla Ciano- 
rina falle dal sig. Gioranni Semmola , tendenti a formarsi nna piò chiara 
idea di qoella morbosa organica produzione. 

Alle sdeoze morali ed economiche forano io qaell' anno destinali non 
pochi lavori. Il sig. cav. Pastinale Stanislao Mancini presentò on esame ra- 
gionato delle opere snila polizia prevenirice del cav. Roberto MohI di Tnbia- 
ga. Il sig. Michele Baldacchini lesse brevi osservazioni topra una teorica 
detta certezza. N socio corrbpeadenle sig. Marchese de Ribaa imprese a dare, 
con apposita menwria , una piò esatta analisi della sensazione. Due lavori 
furono presentali dal sig. Vitabano Sabatini ; il primo tutta utilità e lugli 
eipedienli prineipali per reniere la teienza popolare ; U secondo tutta 
importanza dell attività e detta nettezza tolto il rapporto detC educazio- 
ne JUica. Il sig. cav. Luigi Blanch presentò no suo breve discorso che ha 
per titolo = Su gualche ditpotizione di una parte delta tocietà attuale = 
Bùogno di emozioni. Ed il cav. Paovint lesse un ano ragionameoto inti- 
tolalo Liete tperanze per le progretto della nuova eiviltà. Da ultimo il 
sig. Matteo de Aogoslinis in un ano lavoro alalislico trattò della valle del 
tiri, e delle tue induitrie. Alla classe di antichità appartengono una me- 
moria del sig. de Rilis topro alcuni titi dell antica Napoli, e la dichia- 
razione di un antico voto di Rovo con timboliehe Jigure , falla dal Se- 
gretario aggiunta sig. Minervini. 

Doe lavori relativi all' estetica iolrallennero fAccademia , 1’ nno del sig. 
cav. Francesco Paolo UozzelU tulle origini e le doli del teatro indiano; l' al- 
tro del sig. ab. Gaetano Pesce coateacnle i prolegomeni intorno agli ttu- 
dii delta parola. 

lyè scarso fu il numero in questo anno delle poetiche produzioni. Oltre 
alcuni sonetti del Sig. ab. Rocca , alcune poesie del Sig. ab. Carpino , ed 
an' ode del sig. Barone d' Epiro , ricorderò le stanze della Signora Maria Giu- 
seppa Guacci-Mobile , quelle del sig. Giulio Genoino, o le altre del sig. Giu- 
seppe Campagna , le quali han per titoli rispettivi Giambatùta detta Porta ; 
Un voto ; La teienza e f arte. 

In questa medesima classe de' lavori di gusto va noverala una prosa del 
aostro socio noo residente sig. Filippo de Jorio , die porla I' epigrafe visita 
a Cattellammart et Italia. 
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La biograSa degli oomini dotti, i|j«cialn>enle allorché sono foodalori di qual- 
che ligtcma, ioterewa graodemeote a' cultori delle icienia; ed è percié che riuaà 
gradilo T elogio etorico di Samuele Anemanno , dettalo dal proL Rooiaao. 

Fra' lacori preseolati Dell’anno i84S non debbo oroellere nn disoorae 
emllo etaio di Piatone , ebe fn ammeaso a leggere il SIg. Errico Peiaina , 
qoanlonque non apparlenctae alla nostra Accademia , e che trovasi già dab 
r aolore pubblicalo per le stampe. 

Avendo il sig. Fedele Aananle Ielle alcune sue considerazioni sul modo di 
raeoogliere gli elementi per la ronoazione di un vocabalorio italiano delle scienze 
e delle arti , To nominala un’ apposita CommìssioDe per colorire un si impor* 
tante disegno ; il quale , come sarà detto Ira poco , meritò dleriore allen- 
Bone nell' anno seguente da parte dell' Accademia. 

Varii peculiari inearidii leunero particolarmente occupate diverse classi. 
Così quelle di scienze naturali , e di letteratura italiana furono invitale a dare 
un parere sul progetto del sig. Prof. Costa , di un diz'iooario de’ nomi voK 
gsri degli animali del regno. E mi giova qui rìcord re che il sig. Costa nel 
dare alla luce un saggio di tal dizionario , non omise di riferire il parere di 
quelle due classi. 

Una più scria occupazione ioiralteone la classe delle scienze nsatematiche. 

Richiamo alla vostra memoria , onorevoli Culleghi , ebe la classe mate- 
malica propose nel i843 il suo programma, con premio straordinariamente 
stabiUlo dall' Accademia in due. zoo da accordarsi alla memoria che desse 
una dichiara%ione toddiefaeente di tolte le partieolarilà di un Jìume tor- 
rente del regno di Napoli, e delle opere idrauliche più conducenti a con- 
tenerlo nel eto alveo. 

Essendosi in risposta ricevoli dne kvori uoo sol fiume Calore , I’ altro 
sol fiume Seie , la classe ai occupò diligeotemenls ad esaminarli. Il suo 
giudizio fu che nou si dovesse tener conto della prima memoria , che la 
asconda meritasse no acceuit , come quella che mentre non soddisfaceva 
pienamente al proposto quesito , conteneva non pertanto non pochi pregi , i 
qoali meritavano ancora un ineenggiamento pecuniario. 

L' Accademia aderì al voto della classe , e decise darsi all' a. Sig. Emilio 
de Aoguslinis il premio di due. So. 

Fra' corpi sdentifici e lellerarii, che si posero io relazione con noi, ricorderò 
r Accademia scienlifico-lctleraria de' Concordi in Bovolenta , che c inviò il sno 
slututo ; non che l'Ateneo di Brescia , che ci fe parte de' suoi eommeotarii per 
gli anni i84o e l84i. L'istitulo Lombardo scienze di lettere ed arti c'inviò il 
primo volume della nuova serie de' suoi atti ; e ricevemmo ancora gli alti 
(M VI congresso degli icicoziali italiani , che ebbe luogo in Milano. 
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Ma fa per noi menioraodo qaeil' anno , o Signori , parchi ci fa dato di 
accogliere io qaeela raedetima sala in oca slraordioaria tornala i più eletti 
ingegni d' Italia conrenuli io Napoli al VII ooogresso acienlifico italiano , molti 
de' quali eran pure nostri collegbi. 

Il driiderio di onorare i noalri Ospiti illostrì ci fece in qaeil' anno io* 
terrompere la serie de' nostri atti. 

Fu invece per noi pubblicalo nn volume eonleoenle la nolixia de' la- 
vori deir Accademia per gii anni i835 e seguenti fino a tutto il i844 det- 
tala dal nostro segretario perpetuo , ed alcune delle memorie o poesie pre- 
sentale nel corso dell'anno, e delle quali dicemmo di sopra. Il titolo di 
questo volume , impresso eoo quella maggiore possibile elegaoza , che dalla 
brevità del tempo ci fu conceduta, e fregialo di alcune tavole incise , fn agti 
teienziati d'Italia del fll congretto dono deW Accademia Ponlaniana. 

Numerosissimi esemplari ne furono tirali , e distribuiti a tulli i membri 
del congresso , a' quali era particolarmeole destinala quella pabblicasiuoe. 
Nell' anno i8AS avemmo a deplorare la perdila di molti sodi residenti rapiti 
da morte. 

Il cav. Francesco Lancellotli , il commendatore Teodoro Honticelli , il 
Barone Giuseppe Niccola Durini , Matteo de Aognsliuis, Francesco Pergola 
pagarono il tribolo alla nalora. Ma Ira essi i due ultimi furono da troppo 
immatura morte colpiti ; e segnatamente il Pergola , il quale mentre era in- 
teso a' suoi grandi lavori di triangolazione , snlle cime delle montagne af- 
frontando disagi e pericoli , che il solo amor della scienza persuade ad af- 
frootaro , come uo generale sul campo di battaglia , cadde spento da una 
folgore. 

10 non mi dilungherò a parlarvi della vita e delle opere di questi no- 
stri colicghi ; già molti tra voi compirono verso di loro questo dovere : e 
debbo citare una scrillora dei sig. Amante , nella quale lodando il Pergola 
fe conoscere tolti i grandi lavori geodetici da lui eKguiti. Questa notizia 
formerà parie de' nostri aiti. 

11 numero de' nostri socìi onorarii corrispondenti o non-residenli si arric- 
chì non poco in questo anno : ma mi permetterete , o Signori , che io facew 
particolare menzione di S. M. il Re di Svezia e Norvegia Oscas I, il quale de- 
goossi di accogliere l'omaggio dell' Accademia ; che tra' aocii onorarii lo anno- 
verava cume no illustre personaggio , che accoppia alla gloria dello scettro 
anche quella non meno grande della scienza. 

La biblioteca ttostra si accrebbe nel 1 843 pe' doni de' signori Matteo de 
Aogustinis , conte Adriano Balbi , dottor fiarsotli , cav. Ludovico Bianchini , 
Stefano Bonacoisa , Giuseppe Bresciani di Borsa , Oreste Brizi , Federica Bar- 
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tolti , ctT. arcidiaoono Loca de Samaele Cagnaizi , Pietro Camardella , Gia- 
leppe Campagna , conte Gino Capponi , Cioranoi Caaaretto , Vincenzo de Ca- 
atro , car. Fraocetoo CeTa-Grimaldi , canonico Taddeo de Conaoni , Niccola Cor- 
da , Achille Coda , Oronzu Gabriele Cotta , Andrea Cozzi , Carlo Crolli , Gio- 
Tanni Galbo-Paternò , Giolio Genoino , Fraocetoo Ghibellini , conte Gràberg 
de'Hemid , nearcheie Angelo Granilo , abate Raimondo Guarloi , p. Alberto 
Goglielmotti , car. Gioraoni Gnoone , bar. d' Hombrea Firmat , Giuseppe Igno- 
ne , oar. Bernardo Kohne , Paiqoale Lanreana , Vmcenzo Lomooaco , ab. Gia- 
dolo Longoni , Gioranni de Loca , car. Fraocewo Lnai , Gnstavo Mandai , 
caT. Pasquale Stanislao Mandni , Cesare Marini , conte Gennaro Marnili , conte 
Trojano Marnili , Antonio de' Baroni Mazziotli , Gabriele Minerrini , Giolio Mi- 
nerrini , Gioseppe Moretti , montig. Narazio , Carlo Norellit , Gaetano Oscula- 
ti , Giacomo Pad , Domenico Pagliara , Pier Alessandro Paravia , Tommaso Pe- 
rifano , Gaetano Picardi, Gabrio Piola, Domenico Ragooa-Scinà, conte Annibaie 
Rannzzi , Francesco Begli , cav. Salvatore de Renzi , Timoteo Riboli , cav. An- 
gelo M. Ricd , Biagiantonio Roberti , marchese Carlanlooio do Rosa , dot. Ro- 
soati , Vincenzo Antonio Rosai , Giuseppe Saleri , conte Faustino Sanseverino , 
Savino Savini , Teodoro Serrao , cav. Slichele Tenore , sig. Toelkeo , Andrea 
Tipaldi, cav. Benedetto. Trompeo , Giovenale Vegeszi-Roacalla , Ginseppe de 
Vincenzi, Bernardino Zambra , ed Achille de Zigno. 

Noterò particolarmente il dono di varii opuscoli tedeschi fallo alla no- 
stra Accademia dall' illustre nostro socio sig. consigliere Mitlermajer. Queste 
prodnsioni relative a varii rami di scienza , e venule fuori in varii siti della 
Germania, appartengono a' Signori Biachoff, Ilaenel, Rùcbenmcislcr, Legler , 
Miduos , Philippi , e Schvartze. 

Passando all' anno 1846, rammento Ira' lavori della classe matematica la 
memoria del sig. Fedele Amante , nella quale ai propone una nuova ma- 
mora di ealcotare gli archi di meridiano fra Monljouù e Formentera. 
Bea quattro suoi lavori comunicò all' Accademia il nostro sodo sig. Vincenzo 
Antonio Rosn. il primo è ona memoria analitica tulle superjicie anulari 
di lena ciotte l'n generale. Il secondo è non noia tulle inviluppate ri- 
gale delle anulari di prima e teconda ciotte. Il terzo è una memoria a- 
nalitica tulio tuperjieie , tecondo la guaio poirebbonti conformare le parti 
inferiori de' moli tporgenti in mare. Col quarto lavoro lioalmente il sig. 
Rosai comunica ali’ Accademia i principali ritullamenli da lui ottenuti in 
una nota tulle var.'azioni di aecretcimento di altezza delle acque di un 
lago dmto in due. t delle ritpeltive variazioni di capacità. Ricordo pure 
una nota del sig- Forlnnalo Radula contenente alcune ricerche idrauliche. 

Nella classe delle scienze naturali varie memorie fnrooo fornite dal sig. 



)( 8 X 

Orooilo Gabriele CmU . Presidente dell' Aecidemia in <[iieH' anno. Tali ione 
qoella relativa ad un noovo pesce della famiglia de' Gadini, al quale il aig. 
Costa dà il nome di Uertuciui Uraleptut : la nota inlorao a due partico- 
larità da lui per la prima volta oaaerrale circa la coaformazioue degli occhi 
dell' Uranoscopo , volgarmente detto ptsce lacerna : la lena memoria ooo- 
ccrne ad un novello genere di entumostraci dell'ordine degli Ostracodi t 
Ciproidi , a cui ai dà la denomioaziune di NnupUui hirsutut. 

Il cav. Pasquale Panvini riferì all' Accademia intorno ad un caso di 
malattia periodica , che on individuo portava dalla nascila ( una specie d' lit- 
tiosi), eoa desqeamazioae della pelle nell' Autunno , e rìproduziooe della co- 
(icola verso la Primavera. Lo stesso cav. Panvini lesse on breve cenno sni 
metodo di litotripsia coll' apparato elettro -chimico , praticato dal sig. Cer- 
velieri : il qual cenno fu causa di no rapporto dell' Accademia al Ministro 
degli affari interni , perchè si facesse lo sperimento di quel metodo ne' pub- 
blici ospedali. 

Alla classe delle scienze naloraii appartiene nn lavoro entomologico del 
sig. Achille Giala, contenente la rivista delle specie napolitane del genere Me- 
roeoris. Mi piace anche in questo loogo di ricordare nna memoria relativa 
alla storia della scienza medica , colla quale il cav. Salvatore de' Renzi cercò 
di provare , che il libro de vetere Medicina , il quale va tra le opere d' Ip- 
]K>crate , sia da attribuirsi ad AIcmeone di Crotone. 

L'antichità e la Storia furono l'argomento di due memorie del sig. 
Marchese di Villarosa ; ooa sulle coorti ejuitale de Romani , P altra intorno 
alla morto di Federico Secondo lo Svevo. 

\ 

Per ciò che spella alle belle lettere , il nostro socio non residente sig. 
Tommaso Peritano lesse un suo discorso , nel quale dassi nna nuova spiega- 
zione del veltro e della lupa , di eoi si ragiona nella Divina Commedia del- 
r Alighieri. Questa spiegazione provocò da parte del sig. cav. Giuseppe di 
Cesare alcune novelle osservazioni snllo stesso soggetto. 

Non tacquero nè pure io quest' anno i sacri cultori delle Mose II sig. 
Giuseppe Campagna pronunziò nel seno dell' Accademia tre sue canzoni : la 
prima intitolala ali esule ; la seconda la forza del pensiero ; la terza la 
guerra d Africa. Il sig. Domenico Anzelmi lesse un suo poemcllo , ebe porla 
per epigrafe t antropofago de Pirenei. Il sig. Quintina Guanciali dettò un 
carme latino nella circostanza della sna ammissione Ira' socii residenti , facendo 
nel tempo stesso le lodi del defunto abate Ferrara , di coi avea preso il posto. 

Lo stesso olEcio resero con particolari elogi a Matteo de Augustinis , 
ed al Barone Dnrioi , i socii Vincenzio Morena , e Vito Maslrangelo , che loro 
successero nell' Accademia. 
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Aleooi allrì latori ci furono oomooicali in qoctl' anoe , che non appar- 
tengono a Doilrì eocii- Il lig. baroncino Alnaandro Pelli loie no ducono ini 
progello di un'opera iniilolala dizionario di maral» » politica: ed i (ig. 
Cenoino e Goinciali pretrolarono un latoro manoicnllo del lig. conle di Tanejef 
tallo nato preienu della le^itlazione e degli itadii di giurisprudenza in 
Btttiia. 

Po nel i84S pubblicalo il i faicic. del tol. V de' nostri alti conlcnenle 
la memoria del lig. Saltatore Fusco intorno ad alcune monete di Amalfi, 
e l'altra del aig. Giuseppe Fosco intorno ad alcune monete aragonesi, ed 
a carie città eie tennero zecca in quella stagione. 

• Come di sopra aoonnziammo, si ritolse di nuoto l' alleniione dell'Acca- 
demia sulla proposisione del sig. Amante di un dizionario tecnologico italiano. 
Altri membri si aggiunsero alla commissione nominala nell' anno precedente , 
elle si compose perciò de' signori cat. Cagnazzi, cat. de Luca , Amante , Pa- 
dnla, cat. Tenore , cat. de Renzi, Semmola , cat. Gusaone , Dorrelli , cat. 
Mancini , Palmieri , Biirsolli , cat. de Cesare , Gertasio , Gorcia , Fusco Giu- 
seppe , Geooioo , d' Glena , Campagna, e Guanciali. La commissione , riunita 
per la compilazione di un programma di quel tocabolario , fu di parere che 
se ne prcscnlaase un progello all' Vili congresso in Gcnota. In seguilo del 
rapporto della comm'ssione , I' Accademia nell' approtare quanto si era da 
essa stabilito , commise al socio Pasquale Uorrelli di Kritcre quel programma ; 
e questo chiarissimo nostro collega accellando l'onoretole incarica lesse prima 
io Accademia il suo latoro , e poscia lo consegnò al Segretario della commis- 
sione sig. cat. Mancini. 

Atcndo poi r Accademia scelta a rappresentarla come deputali presso 
P oliato congresso i sig. cat. de Renzi , cav. Mancini , ed Achille Costa, af- 
fidò loro la cura della stampa di quel latoro , che tenne eseguila in Genova 
essendosi iti distribuita in un grandissimo numero di esemplari. G mi è grato, 
0 Signori, di ricordare, che fu quel progetto dell' Accademia accollo con gran- 
di applausi dalla sezione di agronomia e tecnologia del rongrcaso , la quale 
diede al cat. Mancini l' incarico di parteciparlo a tutte le più reputate Ac- 
cademie d' Italia. 

La classe della scienza naturali propose nell'anno iSAC il programma 
per lo concorso al premio di ducali 5o da accordarsi a chi presentasse la 
piò soddisfacente risposta al seguente quesito — Descrivere la topografia me- 
dica , la meteorologia , le malattie pre laminanti , i riaejii naturati , la 
statistica e la storia delle epidemie di una dell» Proeineie del regno 
delle due Sicilie. 

Di doe comanicaiioni fatte all' Acoademia mi contiene Tener discorso , 
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|)»rch« dir«(l« a garealira la preerdenia io alcine riecrebe. fi ea*. d« C«iar« 
prneolò on lao manoierìtlo , ch« porla il titolo Glorie italiane del XII Mr 
colo , ouia la Lega Lombarda. L'opera è diriia in 7 libri, che ù eao- 
trogooo in 17 quaderni con nota. Porla in rronle la lagoenle epij;rara: Ne- 
fue enim poti Italiam tUrit exlerorum opprettiotàiut ejflielalam tempo* 
idium exititit, quo Itali oeterem romaaae eirtutit et eonttaaliae indolem 
bnud prortut in animi* exoleeine *tiit aperti/* deelararinl, Sigon. hitl. 
de regno Italine lib. XIV p. 33o. Si i potalo rilevar dall’ aaame materiale 
ed ealcroo di quello tcrillo , che il eav. de Celare area qnaai coodolla al ino. 
Irmiine l'opera di lopra aonamiala ; quantunque non possa I' Aoeademia ga- 
renlire tulle le particolarità io caso oonleou le , giaccbè I' a. lo ritenne io ine 
potere , nè lo depositò nel nostro archivio. 

L'altra comunicasione ebbe luogo nella tornala de'z 6 Luglio. Il eav. 
Pasquale Panvini depositò un plico suggellala , sul quale si legge « Oeteriuo- 
«e e dùegno di una maeehina idraulica ideata da Franeeleo jdnlotào 
Giacomarra , per fare agire mulini , gualchiere , cartiere , e far muo- 
rere legni in mare con monoiento da *i , depoiitata nell Aceademia 
Poutaniana /Io! eav. Patquale Panvini d aS Luglio tSfS *. 

Per quel che concerno la relatione con altre società icienliGcbe, ricorderò 
che furooo a noi partecipali i programmi di eoncorso dalla società medico-, 
chirurgica di Torino , e dalf Ateneo di Brescia. Nè ometterò di rammentare 
che I' Accademia lisio-medico-slalistica di Milano c' inviò alcuni fogli del suo 
diario ed alti ; l’ istituto lombardo il secondo volume delle memorie, ed il quinta 
del giornale ; e che alcune publilicarioni ci pervennero dati' Istituto Storico 
di h'rancia. La sodolà agraria di Bologna inviò alcuni volumi delle sue me- 
morie , e fa deciso metterai eoa essa in eorrispondenza mandando 00 esem- 
plare de' nastri atti. 

Gravi perdite d’illustri sodi solTerso pur l' Accademia nel i846. L'abate 
Giuseppe Ferrara , il cav. Antonio Naoola , Stefano Cosani , ed il Barone Pa-. 
sijuale Galluppi altro non sono per noi che una onorata memoria. Ma la fa- 
ma del Galluppi , e le sue opera saranno eterno monumento di gloria per la 
filosolìa italiana. > 

I libri della nostra Acesderaia ( oltre alcuni novelli acquisti ) furooo an- 
nientali per la opere de' signori Carlo d' Andrea , Adriano. Balbi , p. Pietro 
Haodini ■ Pietra Biagini, cav. Niocolanlonio Bianco ,.C. Lneiano Bonapurte prin- 
cipe di Canino , Tommaso Bonparola , prof- Bolla, Oreste Brix'i, Federico Bur- 
sulli , cav. Prospero Cabame , Giuseppe CaJolini , Giuseppe Campagna , cav.. 
Vito Capialbi, Rosario Garoso , Federico Casailto, Giuseppe Cattaneo, eav. Ciò- 
seppe di Cesare , UicbeW Cito principe della Rocca , Niccola Corcia , Acbitia 
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Colla , Oroniio Gabriele Colla , Achille Dniderio , A. Fabbroai , dollor Freire 
Allemao , Gioran Vinoento Fumo, Gioseppe M. Fuioo , Ambrogio Puiinìerr, 
CioT. Calbo-Pitemò , arciprete Michcls Carruba, Giulio Genoino , Agoilino 
Gerrasio , Giuwppe Gennier de Vere , Silreilro Ghcrardi , Luigi Grimaldi , 
Quinliuo Guanciali , ab. Raimondo Guarini , sig. Cuillory Ainé, barone d'Hooi- 
bm Firmai , FraoceMO Lattari , car. Ferdinando da Luca , Gior. AIcmaodro 
Jlajocchi , car. P. S. Mancini , conte Gennaro Merulli, Tommaso Mima, Giulio 
JUinerrini , Gioieppe Minti , Vincentia Moreno , Ferdinando de Nuniio , Tito 
Ooboni, ab. Paica , Gioliano Paaaalacqna , Errico Pnaina , .Meisandro Petti , 
Domenico Ragona -Scinà , rav. Salvatore de Remi, marchese de Hibaa , Mi- 
chele RidoIS , Vincento de Rilii , Emmanuele Rocco , Baldassarre Romann , 
Carlanlonio de Rosa marcbeie di Villaroia , Vitaliano Sabatini, Terenzio Sac- 
chi , Giovanni Sannicola, Savino Savio! , proT, Selmi , Onofrio Simouelli, Uru- 
oone Sofrè , cav. Antonio Spinelli , march. Celare Trevisani , Andrea Tì)>aldr , 
Giuseppe de Vincenzi, Federico Wiewler, Giuseppe Zigarelli , e Giuseppe 
Aurria. 

Nell' anno 1847 un loia lavoro fu presentato nella elasae delle Micnie 
nMlemaliehe dal sig. Vincenzo Raw. Lesse egli una nula sulla insullicieosa 
delle sole equazioni algebriche ordinarie per la rappreteolazione delle super- 
ficie , tali quali sono geoaielricamenla generalo , e snlla necessità di tenere 
io limullaoea consideratiune le ruutiooi generatrici di esse equazioni. 

10 quanlu alle Micnze naturali , il sig. Orouzio Gabriele Costa diede In 
ana sna memoria la descrizione di due novelle specie di BalanicU , spellanti 
a' generi Àeatla a Balanino , coi fé seguire alcnne considerazioni analitiche 
sopra le medesime , e sulla natura vegetale delle Gorgonie , alle qoili esse 
son parassile. 

11 cav. Pasquale Panvini lesse un cenno iotomo al metodo di litotripsia 
eoli' apparecchio del Cervelleri. 

E qui mi piace di ricordare che lo stesso professor Cervelleri preseutò 
all' Accademia alcnni esperimenti elellro-chiinici , cou la pila voltaica di spe- 
cial oesirnsione , diretti alla soluzione di pietre estratte dulia veMica. 

Rammenterò pure la cumunicazioue venutaci dal Ministero degli affari io- 
temi , colla quale ci ai fé conoscerà essersi disposto ebe si sperimentasse l' ap- 
plicazione di quel metodo negli ospedali dipendenti dal reni albergo de'Poveri. 

L' Accademia non rimase però contenta , e desiderando ebe aver potesse 
novello appoggio di falli una scoperta , la quale sarebbe di tanto vantaggio 
|Mr la languente umaniià, fece di nuovo istanza al Ministro degli affari In- 
terni , perchè r apparecchio del Cervelleri venisse beaanclic applicalo nel mag< 
giovo ospedale degli Incurabili. 
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Tarnindo a’ liTori deirAocaJcmia, ramiDcalo la Di'Oioria tei ooilra tacla 
onorario Irnenle colonnello cot. d’ Agostino , contenente la iilnttrnzìone lii 
etcunf opinioni in fatto di geologia, e nella quale particolarmente si ragiona 
della psialcnia de’ terreni carboni'cri antichi , e del vero carbone in Italia. 

Per quel che concerne le icienze morali ed economiche, il aig. car. Luigi 
lìlandi lesse nn suo iìloaolico ragionamento intorno alt ambizione. Il eig. 
Ciuieppe Ferrigni presentò no suo discorso intorno agli teriltori italiani di 
politica : in questo discorso , che forma parte di no piò esteso lavoro , fa- 
vellò unicamente di quegli scrittori , che trattarono la politica sotto forma di 
comenli agli antichi storici greci e romani. Al socio corrispondente sig. Ba- 
rone d' Oodes Reggia è dovuta ona memoria èulte leggi de cereali nel ra- 
gno unito della Gran Brettagna, e rulla loro oboi none. 

Il sig. Giovanni Bursotti pronnnziò un discorsa concirmnnte a' trattati 
di commercia, ed a’ mutamenti nelle tariffe doganali seguiti ullimauieute od 
regno delle due Sicilie. 

Due lavori di storica argomenta furono coinnnicati all' Accademia, l'nne 
dal sig. Michele Baldacchini contenente una storica narrazione relativa a In- 
Irecco , ed all' assedio di Napoli nell' anno i5s8; l'altro del socia non residente 
sig. Luigi Maria Greco Segretario perpeloo delf accademia Casentina , intorno 
a' privilegi di Cosensa e Casali , di coi egli annunziò la prossima pubblicazione. 

Se furono alquanto acarsi gli leienlifici lavori deh' Accademia in qaest'ao- 
no, tuli' altro dee dirsi delle poetiche composiziooi , le quali vennero frequen- 
mente ad interrompere ed addolcire le più gravi oeeapazioni. IN'è è da fama 
le meraviglie , o Signori ; percioochè avemmo a Presidente ono de' più ohiari 
e volomai poeti napoletaoi Giuseppe Campagna. Egli colla sua pretensa risve- 
gliava r estro de* suoi canori colleghi , e coll' esempio li invitava a toccar la 
corde deir Apollinea cetra. 

Molli lavori in falli si debbono al lig. Campagna- Tali sono un poe- 
tico componimento che ha per oggetto dimoatrare eiaere I' Evangelio ono dei 
più grandi Conti , da coi debba ispirarsi la moderna poesia ; una canzona al 
sommo Pontelice Pio IX ; una canzonetta intitolata la earilà ; ed uoa can- 
zone al cuore di O Connel trasportato a Homo. Il sig. Giallo Geooino 
pronunziò due Sonetti ini grappo in marmo della Pietà , opera del cav. Gen- 
naro Cali. Tre annetti furono presentati dal cav. Francesco Ruffa , de’ quali il 
primo ebbe per argomento la Dueketta di Pratlim , il secondo le conguitte 
degli antichi Romani , e I’ ultimo la Grazia Divina. Il sig. Lorcoio Mui- 
gigli! lesse pure nn Sonetto sul quadro dell' artista aig. de Napoli , rapprr- 
sentanle S. Francioco di Paola ; ed il sig. Quintino Gnanciati un aarme Ialino 
iodirizzato a' membri della locielà Anemanniana. 
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Nè iAoqiie it barJu ili Nuvbi’a li^. Cì(ia«|i|m* C* g^tJi « il ()UAlf> lesi* un 
capitolo Milla citià di Amatti. 

La morte dell’illustre Galluppi fu rimpianta da molli de* nostri colleghi, 
i quali trassero dalla lira funebri suoni. Dui; soaetli del cas» Francesco Ruf* 
fa , iiu capitolo del sig. Giuseppe Campese , do* ode alcaica latina del tìg. 
Quintino Guanciali , di cui il Regaldi presento una libera versione pootira , 
furunu la espressione del dolore per la perdita deli' illustra defouto , e dcll’um* 
mirasioQG per le sue opere. 

Altri socìi residenti mancati a’vivi nell' anno 1 84 7 riscossero poetici ono« 
ri. Ottavio Coleochi dotto filosofo e uiateuiaiiou fu eocouiiato con oo Sonetto 
dal sig. Giuseppe Garapagoa. Ma era poi conveoieote che dagli antichi col- 
leghi ed amici si avesse lodi ed elogi! il Marchese di Yiltarosa Carlaoloiiio 
de fiosa, uomo che occupo la sua vita a far le lodi degli altri. Le sue opero 
letterarie , e le sue eminenti virlà furono celebrato con particolare elogio dal 
cav. Avellioo Segretario Perpetuo; con un iatmo epigramma e con una lali> 
na isoriziooe dal sig. ab. Guarini ; con alcuno sestine dal sig. Geooino ; dal 
cav. Carfera eoo una latina elegia ; con allrettanti Sonetti dal sig. Giusepp 
d' Eleoa , dal sig. Conte Marnili , e dal sig. Giuseppe Campagna; finalmente 
dal sig. Barone d’ Epiro con uo'odo italiana. Fu anche |)erni('S 6 o al sig. ab. 
Ifilone , quaiiliHiqrie non fosse nostro socio, di leggere una sua poesia per la 
uiorlc del Marchese di Vdlarusa, della quale per tal uiuliro io parlo io que- 
sto lungo. 

Un altro elogio fu pur letto in Accademia dal sig. M dirle Baldacchini; 
To dire quello del nostro m 3 cìo onorarlo mircheso Basilio Puoti , il qaalc alia 
fami di colto e forbito scrittore , accoppiava la gloria di avere grandemente 
projtagato nel nostro paese lo studio delta lìngua italiaua. 

Due lavori non appartenenti a sodi di alcuna classe furono presentali al> 
r Acosdemia. Il sig. Amanle comunicò nna memoria del sig. Filippo Schia- 
vone,rdaliva al molo di determinare la deterizìone del Jilo a piomèo 
fin una data itazione. Fu richiesto e si ottenne su di essa on rapporto do 
Signori cav. Ferdinando de Luca , e Vincenzo Antonio Rossi. 

. Il Mg. Francesco del Giudice lc»e un suo ragionato discorso sulla sta* 
iùUea medica , e suo ordinamento nel regno di Napoli. 

Neo deggio poi tralasciare dì rammentare che il sig. Riccardo Cobden, 
oomo di conosciuta rinomaora , quando fu di passaggio In Napoli volle ioler* 
venire io tina dello nostro ordinarie tornale ; e con un discorso in idioma fran* 
eese svilappò brevemente le ragioni » per le quali è' sostiene la teoria del li- 
bero commercio. Questo discorso pronunziato in quel medesimo giorno, incoi 
A sig. Hursotti ragionò degli' ultimi trattali di commercio , c della variaiioM 
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Belle tariffe dog^anali , fa partioolarmenle metM a ilaropa inneoe col leToro 
dd BnteolU , e oe furono dieiribuili gli eeemplari fra' aocii. 

Le tlampe dell’ Accademia progredirono ancora in qneit' anno eMcndosi 
pubblicalo il 11 .*^ faidcola del rolume V degli alli , che contiene la memoria 
del tig. Vincenzo Anlonio Roesi intorno ad una eoperficie anulare, aeoondo la 
quale polrebbonsi oooformare le ettremilà de* moli iporgenli io mare; con noce 
larole iociee in rame. 

Un' altra pubblicazione ebbe luogo nell'anno 18A7. 

È a sapere che l'antica società Pontaniaoa area memo a stampa quattro 
volami di alli. Di questi soltanto tre erano alali pubblicati ; il quarto, di coi 
conoacerasi la esistenza , benché impresso sin dal 1828 , credevasi smarrite 
nelle varie vicende subite dalla nostra Accademia. 

Il Segretario Aggiunto sig. Mincrvioi rivulgeode la sua allemìooe a tulle 
te carte e le stampe serbale nell' archivio dell' Accademia , si avvide che quel 
volume quarto di coi andava» in traccia era in separali fogli stampato , per 
modo che pelea senza indugio darsi alla luce. Mancavano alcuni fogli, man- 
cava r indice , e la tavola che andar dovea annessa al volume. H Segretario 
Aggiunto fu sollecito ad avvertir l'Accademia della felice scoverla ; ed affreà- 
tomi la stampa delle parli mancanti , che fu prestamente eseguita. 

Piacque al nostro Aogusto Sovrano accettar la dedica di questo votame 
quarto degli alli della società Ponlaniana, che centicne le seguenti memorie : 

I. Notizia de' lavori della società Pontaniana per gli anni i8i8, iSig-, 
c t8to ; del Segretario Perpetuo cav. Fr. M. Avellino. 

a. Ricerche sul sistema melodrammatico ; di Pietro NapoK Signorelli. 

3 . Rlnslrazione dell' antica campagna Tauraaina , e di alcune nozioni a- 
grarie *, dell' ab. Raimondo Guarini. 

4. Coolinuaiione delle osservazioni sulle cose celanesi ; dello, sterno. 

5 . Sulla normale comune a due curve coniche esistenti in an medesiuw 
piano ; memoria analitica di Fr. Paolo Tuoci. 

n nostro appello alle società scientifiche e letterarie d' Italia , per la com- 
pilazioue di un vocabolono tecnico comune a tutta la penisola , cominci» in 
questo anno a fruIlHìcare. In fatti ci fu comunicalo da parte dell' Accademia 
Fisio-medico-slalislica di Milano , essersi accolta con piacere l' invilo di con- 
tribuire a quel lavoro , cd essersi nominala una commissione por dare opera 
alla parte che riguarda il sotHìclo . siccome la nostra Accademia avea rite- 
nola la parte dell' Archilolliira , e della Musica. 

In quanto alle altre relazioni cou corpi seioolilkhi , ricorda che I' , 4 cca- 
domia reale delle scienze , e I' Accademia medico-chirurgica di Torino ci pne- 
'teciparooo ì programmi di concorso da esse proposti ; furono ricevuti vorri 
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Tolnmi degli alti dell' AecaJeoiia Coleolina , alla quale furono ioTiali i ooalei; 
riceremmo altresì alcuni Dorelli fascicoli delle memorie della società agraria 
di Bologna , e à<>\\' iaeettigaUur dell' Islituto Storico di Francia. Finalmeola 
fa da noi accettato il cambio degli alti coll'Accademia Reale delle scteaxe di 
Slockbolm , e colla Società Reale delle scieoxe di Upeal. 

Furono offerii in dono le loro pubblicazioni da' signori canonico Fran- 
cesco Sar. Abbrescia , cav. Francesco d’ Agostino , Fedele Amante , bar. Ste- 
fano Allolioi , Adriano ed Eugenio Balbi , Michele Baldacchini , Giuseppe Ban- 
diera , Girolamo Bianconi , Barlolommeo Biasoletlo , Agostino Casaxia , Filip- 
po Cassola , con. Giuseppe di Cesare, Viucensio Colosimo , Niccola Corda, 
Edoardo Eichwald , Giuseppe d’ Errico , Carmdo Faccioli , sig. Fenicia, Luigi 
Frati , Giulio Genoino , sig. Bar. Graberg de Hemsò , Luigi M.' Greco, Maria 
Giuseppa Guacci-Nobile , Uaimondo Guarini , car. Ferdinanda de Luca , car. 
Pasquale Stanislao Mancini , conte Gennaro Marnili , Tommaso Mazza , Ga- 
briele Hinerzini , Giulio MiuerTìui , Santi Neri , Giuseppe Novi , Luigi Palmie- 
ri , Andrea Papadopnio Vreló , Errico Pcssma , Booasealura Portoghese, Fla- 
•lano Poulel , Saltatore Proja , Biagiantonio Roberti , Ignazio Rozzi , Giotaoni 
Sannicola , Giotanni Scbirò , F. Selmi , Giacinto de Sito , Giambattista de Te- 
masi , sig. Vallez , coule Francesco Viti , sig. Welowiki. 
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